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„ .I?pLmCO QUOTIDIANO dei coupon* è assicuralo alla acadenta 
- ftp d'ora per i vpraapienti tìèlià bancii 

i,,Giunto a i r undecimo a n n o di sua v i t a , serbandosi fedele I r ouomana al tesoro. Una notiacazio.np. 

- ^ 

(Ajensia Stefani) 

COSTÀNTlNofoIiTlÒr̂ ^T 
tiieato umciale amtiatispe 19. vnce che il 
pagaménto, dei, cmpj^ìts di gennaio sìa 
aggiornalo, diclìiara che il' p|i,gameato 

alla bandiera delia l i b e r t à c o l i ' o r d i n e il GIORNALE DI 
PADOVA ingrandirà nel'prossimo" anno il. suo formato, per 
iCornsponderG senapce più ,a l la Deaevoleiiza. a,el piibpjico co l - , 
4'abbondanza é bólla prontezza delle;,notìz}e! V .'•, f 
'1^ ^̂ 31 GlORlsfALE DÌ ^PADOVA!v ,9^-6, ^ f̂lplie pel IST^iag l l , 
^associati''an™,'^ ch^' pagheranno anticipatamente -i* intieroi 
Importò .dei, loro abbonamento. ' 

U 
ufflciiife Invita i detentori dei buoni def 
leaoTb pòi 1871 a presentare i titoli per 
frca;tnbfo facoltativo CÒÌ Utoli;del debito ' 
pubblico. lJp,,cómnhi,(;ato ulHcialeJan 

tiJf̂ ^MÌoni(4À at̂ l̂.taot̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ :P.He priyatei|i!({uarta'pàgma 'cent;^«J 
' ' ia ìinei^0'àpKzw dì ìinoa ipi^ ^ "'•'- . 

.. , Articoli comunicaUcetiteml tfl, la linda, , 
'. ' Non si tien cbbto niMqo qégli artìgoli anonimia! si re 

p . i O ' i I. • ^ ^ ' ^ . ^ % ? ' ' ^ v ; v , - . . ;•••••" ' ' i • • • • ' " • • "'̂  •••^ 

v'r> 4'!"W^W ?̂̂ '̂ ^̂ .̂!̂ ?̂Ĵ '̂?̂ *'̂ ^̂ ^ "''"^ Sf,r?stìtuiseonoj.,, 

^ PÀfilér; l % i V I * i M W P^^PmA lì fannèst che Alessandro fece al 
)'Sft-!|m"«..^&rf'^^..%W^^iJfl"- ^ ^ di giovedì in onore degrij^p,fy 
**^-''9fe:'te^^^ V^^^M d'Austria e dì Germania, del' 
Fr£ipcft̂ l̂ ,,C9,Mr9̂ |ier,:Lq̂ ^̂ ^̂ ^̂  di ieri ci ha tra-" 
che?fi Qoviveilo, Sherry» BoisboisaoV.L^' smesèoi^^lenore, .conferma pìe/iament^^ 
roQhrjaquelin/ Ldt-geriluAJitiirochelte, quelle; ossicu-'azionì. Le' parole dello!,' 
sperando dl'foiteaere cdsì l'appoggio "--- •^-—•~ ^- • ' . ;.. ^ v 

L̂OiNDBA. iètiit.AutìanQhettó dei mef-
eariifW(>èàdr;ìÌ 'duc-r driCàrf 

li 

rìlpontódó' ad un brindici; all'éseTcìto 

prog8(^ ,̂di^^!]((liz2azione, dice che sa
rebbe totlìa non spingere le riforme 
mUitari fiàotj^U' estremov ,limitOi;Vecleie 

É-

toh^ si ^pubblica à Milano "àalìa Ditta T^^ p e r fif^le 
O r © ^IfcMu Itiogo delle Lire 25 suo prezgo origiuariò. ' 

li GIORNALE Dt PADOVA > p e r a che^ i benevoli l e t . 
*ton vorranno continuargli i} loro, a p p o c o , e . metterlo così 
la;.grado di,realizzare progressivi^raigho^ 
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P à d o v a all 'Ufficio t. ^ • ' 

Pel 

a domiciliò' / >' 
l? f e l Uegno . ''* . 

anno 
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nunzìà f^hè'fu'poaio'in eaec^zione il 
idecreto che ordina la riforma dei tri-

j Syn<ioUah-Paacià fu nominato presi
dente d'appello. I consiglieri di cassa 
zione e d'appello, i magistrati dei tri
bunali civUi e di frima ìslimz^^'éi fitì-
mineranno immediata niente, e fî _8C '̂'' 
glierf^jno Ira le person(f,ch€|j.a|)̂ i(.iJ'pp",Igi,, 
5i?p^ci\f ̂ , l'Jìiioyateiia Rep^^^aVĵ . ^m 
VCffiipno destiiuiii, senza moli visi legali: s 
) ,trib,UQ,ali di «p^ntnercio. si porranno 
sotto la dipendenzu del ministro ^elk^ 
igiustizia. ,0 . : : . 
; BUKAfìEST, 10, ^11 Setìato^fapprovò 
V;iridiH«^ in risposta al discprs^,^ dpi; 
trono, esprimendo la sua tìdueia p^llat Da tutt^-,Je ip^yti pî af5^yftpp ,̂aasicu 

Czar serviranno ^opie la milk e una 
garenzii^ cb^la pace d'Europa n^n sar^" 
per;iungo terppo tp\|)H^,,,^Si dirtìb!?e'| 
infoltì che Io Cfi^r,constatando ralleanza' 
infima non solo,fra i tre imperi,ma beî .., 
anco fra i tre ehrdti nhhìnvnhun À-xi!u Co fra i trp eserciti àj)bia voluto darle 
pef dWlsa_ il motto: sic voto, sicjt^èo' 

Quésto sî nifiòato acquista doppia evi- ' 
fienza .dai; richià^k^rsi; che fa lo iCzar/ 

quello cbe;.inno i grandi imp^ri'^'^ilei airalie^nza ch'esistè ìntaWfondala dg,-: 
se-il aostfOJdesider-iàdî pacfet̂ tìé^bà'fAr gllluguaU predecessori idei Ire SpvraDìr 
'^^.^t!?*T'^l^P?.^^'&^^ P«̂  •'« ,̂ '̂ «?̂  ^«"a stessp causi,; n̂ po 
f f e ^ ^ i ^ * ^ ' ^ - M ^ i ^ ^ V"!!^^^^'^^'?m9}}^ (a conservazione 

^ l« l f ìHl lW&t?«^ ;« . r to Ì , .P?n ' - . Fra-tanti mut^menii ;di c^ndiziouii 
STO^9'Cpsf,ri7,i(H?eineMai3fap r̂pt̂ g??aj, politiche in Europa dal Ì81S in poi, 

siojQf idiidinatoilveinelifi!, 
Tkiiaj Q.vi, ;furono.,pareischiè', 

1 * 
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poì|tica„ d^l goY^i;no,, cpn> ui^,, 
jiamento proposto dal aenstore,, Bojiam, 
col quale si dice che il paese mante 
nendo la neutralità, òompliBt6'Ì suoi 
mezzi dì difesa. " : ' 'iHi ?• , 

ìeàme; ménire quello delia prima' fu t^ 
pà'ce nell' opV'éséVòlàB'dei popoli, queUp' 
deUa seconda sarebbe là pacV nella, lÒKo' 
libertà e neJla lóro indipendenza. ' ' > 

Lo Ctar ni^re piena fiducia che col|̂ j 
, , , _ ^'^.^^9 di »»ó !o scopo pacì^!^o;degl^ 

razioni ctìé in occasione del^ festa di Sfórtzì,, deiĵ t̂re ^Sovrani sarà roggiunto,^ 
Sap, Gvorgioida ce^brarai a Pietroburgo SCOÌ>9 che'\j^jta fevitQpa desiderai, e. ̂ i , ' 
in,,questi: giorni,, io :Czar avrpbhe prò" ^"' *"" "'"'' ' '" " ' ' 
niinziatOi,un discorso ^mineatemeotfi pa 
c i f l co . - . ' , ' h ; • • , . •;- ' • : ; • = ; 

•. s ] V 1 J 
« Ù •' W ^ wi 

'^44^rì -- r 

0 1 J 
+ x > r - > 

- P : ^ 

>̂̂  

APPENDICE 58) 
^'i\i' 00 '. 

.n 'i y '• - " • • ^ / - i ' ^ M ^•^•^^^-'' ^ ' 

- . ; ) L 

- T : É una' risposta degda del Gran re 
r*;;iÉ Ja; risposta di' un'vostro amicò 

devoto, di, un VosCto sinciero ^ammira* 
lire. ; ; • • " : • • - - • " - • ••' 

\ -4 Assicuratevi che questo'amico mi ' 
,6 caro.^ •' •• • />•- ••^>'- ; = '••• ' • ; - ' • 
; r- Di che si tratta, dunqiiét... Vi a-
scolto cofl:tuitaJ'fl^enzipae. ^ 

, -r- Di vostra figlia, ' 
•— Di mia figlia? 
-n Si:'dj Isabella, Permeiletéhli Chi-

ti) la chiami con questo semplice nome. 
, .̂, S'ipete che; le-voglio behel.. 

Si èra doio al serio ed era facile cpm. ' ' —̂  Mai VI pare^?;., Questa confidenza' 
prendere ^h;^ quel] a, conv^^rpzipne, lo la-pnoraWedessa» pure 'vî  ama, sapete 

•r 

^ n 

*^^i Sii,, Stati hanpo ()Ì80gno, .Chiusa 
l*?!«),C9n«?,r^f ie Loro Maestà peL be
nessere dèi loro popoli. » 

. ^ I . ^ ~ 

ÌH) ' S 
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ROMANZO, 
( '! r i : -^t : . i iù„. '^.'i 0^ 

a i f t ^ l i o n O 5SAV8IW8 
1 f 

. -li n 
' 1 

aveva contrariato profondameniq. : 
Non era questa ri^ienziope^tìpU^ (?)3n 

teàaa Bianca .'ed; anzi dovendo, intpatte-
ners; j( at^nor,^d',A,fc,98;.^opra, uft argo. 
menip' 4Ì .quale,; e^^a apn^^e^a,.-1.^ piii. 

A L 

r 

la buor\a tfglluola. 

, — Me io haìidetto cento voi tei ' 
ih signor: Giovanni d'Arcos mentiva ó 

la, contessa dV.Vanbàrne non prestò lede 
grande impQ.rtanz5, si p^n,t\ di essersi 
lasciata antìrÀ.a,q»ieltPHPjC,^rJ^H^rj.gS'O 
e spensierato., , ,,^ ,̂ ;, ,- .̂  

Maera troppo abile e conrscev? troppo 
bep̂ ,̂ colui ct^iqual^e aveva ,a;> rape pep 
nop metWre,in! open, le ari>„ d^ î̂ abbp.-, 
nirio, di renderlo àopilei ê .mao.̂ iiiBjlo, 
conip up agrieilìpq., ..; , / , , : ?. 

a ciò'che il efeco padre l ed i ceva r ' i '' 
r Dunque?.,. 

Silralta del collocamento dì Isa^ 
1 bella. 

r ^ - i i "T-T 

^ " ^^ ,^ ".-> E'IUB tema seno. 
\ —E'vedrete che saprò trattarlo sa 

^ piamente. 
^ : ..-.Non ne dubito. E il partito?;..' 
', T-r̂ V^ lo propoiigo io. 

poB è che ila àimulozìone deirofgóglio. 
Questi uomini modesti mi'fani^B''paura' 
e'pò' po àempré li:|iffl(̂ ato. yoi^ gitesao ^ 
senza una' nobile' àjnbjjEipneno'p sf̂ r̂̂ stiO, 
jaervenutp ad.UP.gf^afìplfihe vi^rfifide 
invidiato ed onorato. Non èCorsecósllJs 
M'inganno nel guilicnre? 

— Quale è la conseguenza di/tullÒ 
\\ vostro discorso? . j ^ 

— Aspàttaie un^oiom^n^o e Io saprete. 
'. '- Sono lutto pijecchie.' ,, , ,, 

•\ "T. VI ho d!Sito.che,aitìie,,arphi^i(^sp,^;. 
siccome avete una tìgitupja, ail8 qualoi 
potete 4are olt e ad uno splendido,nome, 
una ((pt^ ;di. mqlti, qiiliof^i. .è^^a^fa|p 
(jbe desideriate coiiòcarJa bene, decoro 
sampnte, ^nzl ip mogpJalfi .fike ^M^ 
èssere, oggetto di invidialParlo benel..^ 
' ^ Finiqul nonic'è ohe dire., Inter-

'preiate ; miei aenlimepj,);.;'' ; • 

. -• 1 

1 i.> ; ^- ,̂ Mafche^a, dlCqurbel. , 
-'r.ì^,^H?'?ib!J» di 8pgnar^i,,.^.= . , , . , 
-,^^cu^tetevip,ure^.^,persuadetevi che 

sieÌe'ben,depto,„ ; „ , i „•.- ; 

1 ' . J , 

quàie io sièssa lo preseq^aì, se ne;è,in 
^»fhitp,pd appronto;,a;,daf!e,, la piano 
di sposo,,. ,, , . . , 
-: ̂  L'ama?.*.. 

; j 

F I ' ' • 

. i H 

' ^ 

-'.y -

Va infine... 

a 
^-\ 

' - Avreste qualche difficoltà?.., 
- DIO m^ r̂ e guar^i.I . , : \ , , ^ , 

— E vial... Certi uòmini non "• 
I 

'- Sono completamente del >roalro av 
viso,; E;POi;quaran|La,fiinque anni,.,,,^., ^̂ , 

"^.#«.Ìi'tìPre.<*ella yi,ta,,aii seoip, 
giovane jo., ^ , , ., ,r 

; —.tasciamo questo argomento, con,. 

S^' ' Ì^^?,Ì1!HWP^' pe^Phò qop ,yv è ,p?p , 
suri, eciitt0j,cie,i,|e.dj,,^^ranciache, ci ol?. 
bli^hi à p^rt^r^4jitJ?.*?e.4i, iR^0a,,8«ì, 
C8 

• . • 0 

• 1 ' 

duHp là^.c^lnia,.pt;i\>fuga^f aAcM6Jaileg--H - Voi? •• ^'' •_ 
gera nuvol<kta che per un istante" era • •! -^Appunto, e potete essere sicuro'Cbe 
apg^r^^ auU'orixionte. , r - : ^Q^̂ '-è questione del cavaUere Vernon.^ 

'^ Lapciumo là iL cayfil,ìere Vernon,-
idis^e Biauc;!, e vaniamo a qualch^.co^^ 
dì i^iàiimportanle. Avete faUti ben|s?Ìì:ĵ jC> 
a f̂ l̂̂ rvî dEì i?i ,̂ |e;.ijp^„fÌ8!,e; ^yequ^; 
vi'9.y r̂.̂ i,̂ mî ,(j,d t̂o a cbigmore. ^ 

4r'.DAvvQrqtii'i -, . '..- • --
— preciaamenle. . ,. 
i-''Jn che,cosa' potrei e^s^i^v|ug^?,^^, 

^ '̂i'Pî ^n.S^M '̂?^^^ p^vedjretQ che so farO; 
l'impossìbile. .••-^m 

Di:cbl, dunque?., 
, — JHetUiimo le carte in tavola, par-

Ijaimoci da buoni amioi; sènza precon-
^cetti, senza.velo, senza mistero !éd an-
ohe senza diplomazia. Ve ne, do resem-
(iio. Vói siete amliiziosoVsignptd'Àrcos,' 
e 09pj,y^j;n^ faccio carico^ L'ambizione., 
è una nobile passione,, purché diretta a 
buon fine. L'orgoglio ò la leva più P9-' 

^ktenie delle'azioni uoian^ ^ (a «fot^eìtlf 

.ì 

\ l "_E questo gentil,ttpmo,qiie§^„p:ì^r||>^, 

, ^ Chi sarebbe?,, ; , 
' ; — li marchese Enrìcé di Gòubert. 
' ' A,t},ue t̂o nonne un sorrM9(<iì'P''goglio, 
di.sòddìsfazioniB appacMB.suÌi.vo]tpi>de|ii 

'Signor Gioyanni d'Aroos. - ; > 
, — Il •marchese'. Enrico di Còurbet? 

disse marcando ogni parola. ' 
f.; ^ Precisiimente. -'̂  '' ^. 
^ — É quel nobile signore,,l'amico (^ 
'Luigi XV, il primo gentiluomo .delia 
Franci»;.. ,.̂  - n "'''•. i. u'^u- • Mr 

—'QdW6^ÌoìyogilBte;;e ;ché!'v^^ 
figlia obeonsèntà, può divenir;^; il gene|:q'̂  
del signor cavaliere Giovanili d'A.rcfs.,. 

^ Ma siete ben sicura di non ingan-
qarvi?,... • 

—' Sicurissima. ' - , , j , ^̂ , 
^ E mia figlia sarebbe acclamata..."' 

— Per buona fortunaI... ^i o.iu 
5: — E voi potreste anche adornarvene: 
sarebbe Uu vezzo di p'ù. ., 
I ^ ]tfa il tempo non è cicisbeo, caro 

, . -^ %^^m^ di.quella,fa\^^ Il spspirft,̂  
di tante dame...,̂ ^ .̂  ; ^. , 
^P i r - r i - ^^^ ' ^P ' '® cosigli fiorellino 
che Sta p'm raccolto sullo stelo olezza,, 
di maggmj-e fwanzo^ .; ^itù^n- -v^v 

'-,,Ch*..ayr^b!;^^,,RI |̂̂ ., pensato che J l 
marchese di Courbet potesserCosViCl'un:^ 
H^H d^pdersi . a ciliie^er,9;,J,a '̂>fpano ' 

sembra che II ̂ I^^OJT m^urche^?. Enp^y*-. 
diCourbet^.che 10 ̂ pre ho, l'onore di 
conoscer^, av^el^bei.;pp(|i'to.,,. 

U Ofi'l 

• ' i l i i 

• i ! - ' : ' ' 

f 

àienor Giovanni.. ,, . ., -, , ,:. 
— Io l'odio, il'tempo, , ^:. 

i i - A^ei^ tor 0. Per vo non è to 

i -^ Nqiij parliamo pìù̂  di quasta Ijjrya 
^minacciosj^ •é^iorniftrap al ;niarcliese d.i. 
Courbet, Dieekte.,.' , , 

— Mi sembra di essermi spiegata con 
^qiólta chiarezza. , 

1 '«-'Dunque' egli dornàndg. 'là maqo; 
^della m\a flgijuola, della mia l£\ab<5lla? 

; — Un momentp, nj?p corriamo, tanto, 
,nQn'precipiùumo^" 

: —, Ahi.,, vi sono delle condizioni.,.. 
, i -^ Niènte'del tutto. JNessuna'.condì-
.zione,' nessun pattò, il marchesei^Enrico 
t̂ 'a coroscidtò' la vdWff figliuola ' alia 

Indirizzarsi ,a voi con una forpial^ 
dómanda,^npn,^^y^rf^^^^.. ; ;^,„, '• 
' ,-,:' C^edp,c^e^^^ì3 q^^aw)!ap^.,, ;i 

' - .Scusate , sìgqpr, Qj^y,an,ni, mm^, 
Riconósco il vostro tatto abitplft.iiiii:, 
quello che dite,.,. ,..,..; . , ̂  

;-,M'ìng*^rìpp, forse, 
-^ Intieramente, Vi pare^che || vm,,, 

chéae di Couibel avrpì^be polplo esporai 
adunj:tóÌf^.?.w''"f .: ... <] 

— Cenamente, perebò non ba^t» ch&, j 
>J ,.3«V^'?v*^'^ni .^'.Al^9s /acconsenigi 
e si (jreda onoralo da|jp d q m M ^ lu-̂ . 
sin^hiera del pobile gentiluonio, 

• — Che cosa o'fìcorre ancora?.,,. 
— E vostra .figlia? 

^ ^ — Ahi... Non ci avevo pensalo. 
; ^ Chi vi di,q^ (̂jtiegcQqfì?eMta,.?.,. Que

ste bfnedtìite figliuole l|^miod6i^cap,rÌQei 
cosi strani, capoyQlgpĵ o,,;̂  progftU .̂elE». 
Inorati con lanCa fa t̂ipa,;qop ân̂ p, studiai 

— La mìa non' è come tutte le altre, 
ve lo as8i(^ î;o, 

— E voi crédete ? 

T 

^^ 

^•i' 
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V Arcidutsa Alberto ringraziò in nome 
àei due monarchi, che' dividono coìm 
pleiamenle i aentiraenU espressi dsUo' 
Czar. 

IVOMINA nVR 9lU« ATOMI 
Il lelegr.'fo ci ivi portato te prime 

rìauU^n^6 sulla nomino, def.̂ THa dalla 
costituzione all' Assembler-, dei 75 se 
Datori. Quelle risultanze non sono deci 
Bive che per Audìfrèt-Pasquìert del een 
tro destro e presidente dell'Assemblea, 
e per Manti delia sinistra, avendo il 
primo conseguito più di 600 voti, ed il 
secondo 344, numero necessirio per 
riuscirà a, primio scruiin'o. Sugli altri 
avranno luogo i balloliaggi, operazione 
che andrà molto in lungo, prima che 
possa essere proclamata una lista com 
pietà e definitiva. De! resto: d intitila 
farsi delle illusioni sul risultfeitWi qué
ste nomine: l'elemento orleauista pre-
valeià indubbiamente sugli altri, come 
prevale nelle sfere del governo^ e nella, 
mente dello slesso maroficiallo Uac 
Mahon.: ^ , , 

'î on bisogna però ìinagìnarsì cbe la' 
nbhfiìna, spellante aÙ' Assemblea, del. 
7S senatori, sia per'avere unajnfluen-' 
za decisila sulla futura cpstiluzìono. 
dèlia Francia, il , modo, gìl̂  elementi 
•ond'erà'costitùila 1' Assemblea,del ,i871, 
Bòn lasciavano alcun d.ubbio sull'esito 
<ii questa elezione: ,]a botte non può 
dare altro vino che quello che contiene. 
La gran lotta si spiegherà prima sulla 
elezione degli altri senatori, e poi ,su 
:iuella dei deputati. E vero| che u. go 
verno cblNdoziònèf^ello scrutinio uni 
lìomìnale ha nelle sue mani ijn mezzo 
VòVehtè pei' facilitare, il triî îfo delle 
càndìdatureorlenniste; ma questo trionfo 
passeggiero, non farebbe che aprire alla 
Francia un' èra di futuri rivolgimenti. 

' I l ] • ; , • 

VJ» ATLTWkp SminDIM 

'Da Londra giunge notizia di ^Itro 
brindisi e di, altre parole che fanno 
molto cdnlrasto a quelle pronunziate 
^alio Czar nella festa di,S. Giorgio. ;. 

^'Ì\ Duca hi Cambridge, rispondendo nel 
banchettò dei mercanti di pesci, ad un 
brindisi fatto ail'eèercito ed alla marina, 
relativamente al progetto di mobiliZ' 
zazioné, si* espresse':'•Sarebbe, follia 
«'bon spingere ìe riforme militan fino 
* air estremo l|p;iite. yeqete quello che 
«• fanno i granai Imperi. Dite se il no 

Eŝ rtw ^ • l " - " - ' . . - * . . ^ ^ L ha 
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« Biro desiderio di pace debba fjr con-
< Sìdî rare impossibili le eventualità di 
* guerra* 

Queste parole sono un nuovo indìzio 
che il popolo inglése e I suol principi 
non partecipano olle cècUà di alcune 
regioni politiche del coniinfìtìte. 

mi. 

-Jff^y,^ 

Sono imminenti dei movimenti 
ralto porsonaìe della marina militare. 

Creaìamo poter assicurare i se
guenti: , 

Il contrammiraglio Cerruti, che 
per motivi dì salute deve lasciare il 
comando della aquadra, sarà- destinato 
al tribunale auprètao dì guerra> ma
rina. 
! Lo sostituirà nel comando della 
squadra il vice-ammiraglio "Eugenio 
De.Yiry, attuale'presidente del Con
siglio superiore di marina, che sarà 
sostituito in questa carica dal vice
ammiraglio Di Broccbetti, comandante 
del secondo dipartimento. 

Al comando del secondo diparti
mento sarà chiamato il' còiitramìni-
raglio Del Carretto, ora comandante 
dei terzoj e a sostituire^questo an
drà il contrammiraglio" Actòn,,ni.eiti-
bro del Consiglio superiore. 
' Il contrammiraglio ^Di Menale 1*-̂  
scia il suo posto attuale presso il 
tribunale,supremo .al contrammira
glio Cerniti, come s* è d^tto, e andrà 
a sostituire il contraniiniraglio ActoD 
al Consiglio' superiore di marina. 

(Fanfìdla).: ^ 

La Perseveranza ridòte dal Cairo 
d'Egitto:. .1 '; 
; Munziuger'pascià,- piaggiando da 
Adjuvah ad Acbusa con unacompa-r 
^nia di 300 uomini, cadde in ^na 
imììogcàta che gli era stata preparata 
di notte dalle sue guide a' accordo 
coi capi delle'tribù di quei luoghi. 
Munzìngef ed'ì suoi'fidi si difesero 
valorosamente; ma egli e 149 uomini 
perirono nella mischia. Gli altri po
terono disordinatamente ritirarsi prò-' 
tetti dair oscurità, e, dopo alcuni pic
coli altri .combattimenti, ritornare ad 
Ajuvah. Là perdita di Muzingcr è qui 
deplorata grandemente da tutti. 

5sr 

SPAGNA, 8. — La f^ueva Ptensi spezza 
una lancia a favore della libertà di 
stampa chiamando I* attenzione del go
verno sopra la conspguenz» che può ap-
poriFire questo silenzio imposto alla 
stampa stessa in momenti nei quali sa* 
rebbe necessario porre in chiamo moUe 
questioni e parlare con libertà flt paesf. 

^ Corrispondenze da Madrid fanno 
credere^ che in Catalogna si stiano 
formando nuove bande carlisle. Mirel, 
Ùguet, e i fratelli Tristany sarebbero 
gà entrili in quella provincia. 

GERMANIA, 7. - I fogli di Berlino 
recano le seguenti notìzie sul lesfè de
funto conta de Eulemburg, fidanzalo 
alla figlia d d principe Bismarck. U g;o 
vane conte è morto improvvisamente la 
mattina del giorno 5 di apoplessia pol
monare, conseguenza della fobbrfi ti
foidea. Era natogli i9 maggio 1845 a 
Koaìgsb'erg; Compiuti gli s'tuii unìvcr 
sitarli a Bonn entrò nella carriera degli 
impieghi governativi e dal primo gen 
nàiò' 1874 si trovava àV Ministero degli 
esteri quale ailiacH al gabinetto del prin
cipe cancelliere, colla cui unica figlia, 
boritessa M.iria, si era fid^n^jato nello, 
scorso settembre." ,. ' ;, ,, 

'lìdefunlo conte ̂ tece la campagna del 
1866 quale aergenle in un re'̂ gimentp 
di ussari, e <(uelb del 1S70 in Francia 
qunié ufficiale d'ordinanza del generale 
de GÒben, guadagnanlosi la Croce fé?; 
reâ  Là contessè M.iria di Bismart'k, ac 

> ^ ', ^ ", < 

cornpftgnala dai. genitori e dai> fraielio^̂  
ai recò al letto di morte del fldan?ii|Jo.. 

, : • ' • • } . j 
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— Che Isabella farà la mia volontà. 
Esuamadrel.. ' : ' „ '^y.-i^^^-
Vorrei un po'vedére ché'tefésiTa 

pensasse diversamente. Eh l̂ ,. l'Iib edu
cata bene mia moglie. 

— Quand'è cosi, mi pare che abbia 
mò fatto ^ r̂an strada e che ormai non 
ci sarà difficile .intenderci. 

'— Ma inflìe bisognerà pure cjje il 
marcbese di CourtjH parlî  si faccia 
vivo, esprima le suê  intenzioni... ' , 

*j— Conoscete il caraltérè'del marchese 
d^Coui4)et"?'' • ,•• ; , ;" •^v/-'-:< "• -• 

—'Conósco' apiifea la'suà firma. È 
ÌD'̂ 'calce alia iiiia nomina di cavaliere 
dell'Ordine di Satì Luigi. '^'"' 

l̂ia contessa di Vaubarne alzossi, an# 
verso una piccola scrivania dì ebano 
tutta intarsiata in òro e madreperla, a-
perse uno stipo e tolse una lèttera... 

Il signor Giovanni non sVera mosso; 
la seguiva in tutti i sudi movimenti, e 
sembrava estatico. 

— É questa la firma, del marchese?.,. 
— disse la contessa ritornando'ìa sedere 
sul divamò' accanto ài signor Giovanni 
e raostriindogu u foglio. 

"- Precisamente. La riconoscerei' in 
mezzo a mille: e poi questo è il blaso 
ne dei Courbet. ' ^ • ' 

E^ndicava àùiia 'càHa uno' stétiima 
rappresen'tànte un leònè rampante in 
campo d'argenlò' e (ascia azzurra col 
motto: «-'Re é̂ '='pati(:ja,,r é'sormontato 
<Jai gigli che intesiano la'coróna fli piar-
chese..'f '̂-̂  •'V':;,: ::" '.' 

— Leggete questa ifeltera-
— Maj'devó farlo? 
-^ Io sléssa lo desidero. ' 

Allora, permettete. 

ROMA, 9 . ^ La legge sulll'emigra 
zione preparato «1 Mmìstero deirinterno 
è stata passala a quello d'agricoltura e 
commercio per ulteriori siufU ed esamii 
per quest'ahrio non sarà presentata al 
Parlamento. ,, 

~ Il Santo Pudré ba dato udienza 
questa maUina «un certo^ 'numero dì 
signore deila nobiltà romana. La mar
chesa Serlupi ha letto un indirizzo ed 
ha poscia offerto al papii'vasi ed'Ornala ,, - . . . ', '..r , l; •••• ,'•,'• , 
menu sacri. \ , 
: il Santo Padrè^hà rmgr.izi^ip IÌEÌ no
biltà romana di queste 'testimonianze di 
,fedeltà' •'•-''- '"' . ' " - ' '' ' 

4 

— La Giunta generale del bilancio 
nella tor ata di questa mattina ha preso 
ad esame le proposte^ presentale dal mi 
nistro déile finanze, dirette a sopprimere 
le due Direzioni compartimentali, del 
catfisto di Torino e di Roma, deman
dando le loro incombenze alfe'rispettive 
Intfctìderiièi e a conservare'é riordinare 
la ^Giunta del censimento,in Lombardia. 

Entrambe lo proposte sono state dalla, 
Giunta approvate, ih vista delle é̂ jOno,̂ ', 
mie che da queste ne risuUeraniio nel 
bilancio. '̂  '' ' ' • ; 

-s 

La Gaxzetta tJfHciale del 7 dicembre 
contiene: , , ; .:•< 

Legge in data !<> novem. che dispo 
né intorno aH'itffrancamento dei diritti 
d'uso sui boschi demaniali dithiarnii 
inalienabili dalla legge'20 giugno 1871. 

R. decreto 1° novembre cheópprova 
il Regolamento per la esecuzione della 
predetta legge.-, .^ > 
; Tabella if immobili destinati: iti tìr 
p^rte de! Demanio pubblico da alienarsi 
in conformità del dìspbsl'o dall'art. 13 
della legge 22 aprile 1870. \ .[ 

Le seguenti disposizioni nel personale 
giudiziario: , 

Carra comm- Antonio Giuseppe, prim'o 
presidente, della Corte d'appello di An-
cena, tramutato a Firenze; 
i Schiavo comm. Salvatore, id.Jdi Pa
lermo, id. ad Ancona; 
; Buia comm. Lorenzo, id. dì (Genova, 
id ?i Palermo; 

Galeoda comip. YincenzOj'procgratore 
generale pi-essò là Corte d'appello di 
Palermo, id.'a N;)polÌ; 

Morena comm. Carlo, id. di Messina, 
id. aiPalermo; 

Muzi comm. Concezio presidente della 
êz.'ope di Cprte d'appello in Potenza, 

nominato col suo consenso consigliere 
della Corte di cassazione di Napoli,; 

9 dicembre 
; R. decreto in data ;iO novembre, che 
riordina eli Istituti ' d'ìstrtiziòde supe
riore in Milano. '•' -^ •A 

t. 
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NOTIZIE ESTERE 

: Hontr||-nnnn( O. — La Tlòtle dèlS 
al..4 dadladri :tìiiopa ignoti, mediante 
ro.llura del muro e d'un cassettone fu-
ifono rubati biglietti di Banca .perla 
somma di lire 380 nel magazzino del 
possidente Chinaglia Domenico. 

j < 

CRONACA CITTADINA 
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j ^ - . ' - ' -

; FRANCIA, 8, - VQpihion^ '_^atiomlè 
consiglia all' As&emblèa di approvare 
seriìpiicemente e serizà difflcoltà la ri 
forma, giudiziaria ..in Egitto, onde la 
Francia non rimanga tscjriij^ dal eo^^.... 
Porzio delle grandi Potenze, Consiglia 
poi a! governo e al paese di pensare 
soltanto alla riorganizzazione interna»^ 
essendo tutto quello che sìa possibile 
di/fai'e aituaimenie. , '•, ,, 

— Il Tèmps prende allo delle d\chla-
raè;ìónì'fa'tté"da air Nortli'cpte a Manche, 
ster; dice che per conto sup le crede 
perfetta men(,<5 sincere, tpa conitata che 
non lutti la pen-̂ ano al modo stesso, in̂  
special mq^p i giornali iuiiani , ' l 

E ^OTIZm VARISI 
' p . ] f i • . i ' r . / l ì 

i CéÉpfe a^\é»ino. -» Presidente cohté 
Ridolfli'P. M.Gambara; difensore Fan-
toni avvocalo Carlo; ' '^ 

: ^. JJd^mia del 6 e 7 dtcem&re. ' 
, I Gallo Montagna è' alla sbarra accu 
ŝ,no di spendizione dolora , di monete 

; Prima dell'alba del giorno ^3/genj 
'paio 187.1, entrava nella botteg'a f)̂  
caffè conĉ o,t(a,,da,,IleMon,,GlM3*'PR ,̂ ìli; 
I£»te, un i,n(̂ iy,iduocÌi8 fatta qualche o^ 
dinazioneoffrì in p;tgamento dello scotto 
qua moneta apparente del vaìgre di un 
fiorino e mezzo ausiriaeo. l! Pedon però 
ritenne che quelln moneta fqsie falsa ? 

Hòsto ebbe a restituirla al porgitore av* 

vertendolo della sua opinione. Si rao-
contò til fatto al brigadiere delle Guar. 
die Maniolpall Antonio Pedron, il quale 
si mise tosto In cerca di quello seono-
scldio; lo raggiunse e lo arî dilò sul 
pubblico mercito. Seppe allora il suo 
nomei,Monvi»gna Cirio; e perquisitolo 
gli si trovò indosso non solo la moneti 
offeria nermatUno al Pedon, ma altre 
dieci perf̂ 'itumente eguoli. a quella. Si 
rilevò eziiindio che qualche giorno prima 
Il HoìilHgna ebbe a c.>mbiare presso 
Préaro Bisilio di Lendinara uri'Stira 
moneta colla; apparenza di un fiorino e 
mezzo, che-^ónne dal.l^róaro deposta 
in giudizio. Nella casa dell'accusato si 
rinvenne poi del gesso ed un pezzo dì 
cuoio. . . :, , 

Le perizie giudiziali hA n̂o 'assodato 
che tulli i dodici pezzi colta apparenza 
di un fiorino e mezzo del Montagna 
sono falsi, che tutti provengono da un 
identico sistema di falsÌllcazione,essendo 
inoltre tutti composti della stéssa léga 
di stagno'ébnatìtfmonio. '̂ ; ": ;. 

Si assodò da uUimo essere, ì̂l gèséo 
e l il cuoio perquisiti al IMQ.ntggnavflf̂ . 
n^si che servono mirabilmente a far 
It̂ qidi ì pezzi della Ioga anzidetta. '" C 
|L'acculalo nega.j-ili avere, jivu^ . Isi ; 

sò'ienza della falsità delle monete ; ,,ma 
è'smehlito dalla circostanza di averne 
più di una volta tentiito la spendizione 
eùsempr'e in ore nelle qtialì la luce non 
era così chiara ,d^ permettere 'ChS'flI'; 
potesse•accfìrèersi'dfilla- Itìro falsifica-̂  
z i f i n e ^ . . ^ - i i '^-^>^ • • . ' • • - •• ••'-'-• 

^ *:Depone una testimone eh' essa non 
volle ricevete una di quelle monete 
perchè il suonò che dava battendola,] 
sul banco non le sembrava quello,del. 
P argento: • ' 'ÌÌ ..^ 

î La disi^ssiohe fra' il P. M. «d il éì-^ 
^dpsare s'aggirò sogli'argomenti rela
tivi ialllavera \\ Montagna : inirodoite 
nel Regno e messe in circolazione delle 
monete false, sapendo che erano tali 
d^ìntelligenza col falsificatori;all'e§serÌ' 
0 meno le monete stesse f.icilmenle ri* 
conoscibili siCCbrtìe false. ' , ' 

ì;Concì\]deyî ,jt'̂ Ì*! M::';ctìe ì̂*'accfitótcl 
goiente deilii falsificazione era d'acCÒH 
dò.coi fal|j|icaiQriiQho,Ì0 monete non! 
ê ano tanto facilménte ^ riconoscibili se 
aveaqò,ppi_uió trijifre in .errore ;,olcutìo 
persone, che quindi il Montagna dovea 
dai giurati essere considerato colpevole 
dì spendizione dolosa. 

,11 signor avvocato Fantbni dimo
strala l'impossibilità, che Jl UuntEJgna 
fosse d'apoordo: coi ^ falsifi;:atorii espo
neva la sua convinzione che l' accusalo 
spientemeute: avesse messe in circola
zione monete false; ma che però erano 
facilmente.riconoscibili per tali, -'• 
. Domandava quindi jai giurnlì con toc
canti espressioni che accordassero le 
attenuanti, '' • ' ''̂  :' '•'' 
, Formulate le questioni dall' e'ccellen-
tissimo;presidente e respinta dalla Corte 
nna domanda idt̂ ila difesa che fosse prOi 
posta ai.gwaUslasqueètione sulla spea-
dib.ilità delle monete ed un' altra sul-
l'essere il Montagna reo luti'al più di 
truff"a e non di dolosa spendizione; il 
presidente riaBsumeva^il'processo,'̂  
\ I giurati, iiccordate le ottenuonti, VÌ-
tennero però colpevole il Montagna di 
spendizione doiosa, ed iâ ^base al loro 
verdetto, la Corte lo condannava alla 
pen>. del carcere per inni tre ed ac-
cessorii. 

j 

\ Sentenza. — Giuseppe Sorgalo ac-' 
ciisato ,di omicidio volontario nella per
sona di Bragato Gaetano dichiarato reo 
(jai Giurati veniva dalla'Corte d'Assise 
Condannato alia pena dei lavori forzati 
per 15 anni ed accessori. • / 
. nuiilff. delle ĉ u ê da trattsrsl,nella 

l|l,sessione del IV trimestre 1S7B dalla 
Éccell. Corte d'Aa3Ìae,dol Circolò di 
Padova. ,j: iv.,: i... : •' . • -

i ì 14, IS, 16j i7, .18 decemhre.. Causa 
c'ontro Girono Pietro, dif. avv. Emiliano 

,niib. ,Barb.iro; T^fdao Lorenzo, 4 f. av 
'vocUò Pio Palizzt'; G.ibeliotto Angelo, 
dif. avv. Mori; Giraldo Ferdinando, dif. 
avv. Tian ; Montini Teresa, dif. avvocato 
Leniier piur'-furii'-iqaalificati e ricetta
zioni. , '..:...:.•. 
; 21 e 22, Causa qontro Pavanello Luigi 

di Piove per furio. 

23 e seguenti. Causa contro CecchettO 
Catierino e îgrolimelto Angela di Cit
tadella, per assassinio BuHa propria figlia, 
dif. avv. Dopali doti. Marco pel primo 
e Fanioni dòti. Carlo per la seconda. 

S*Àndaalonl Arnoldo Marini. — 
Ci si annun^ âno due caritative dispo» 
sizioni del testé compianto fa ArnoUù 
Marini^ commendevoli non meno per la 
entità che per lo scopo. 

il benefico testatore ordmò duo annuì 
perpetui aUBsidli, ciascuno di ausiriache 
L. 200, questo per uia dote a giovane, 
maritanda, quello per un soccorso ad 
un giovane che intendendo aprire un 
piccolo esercizio fosse privo dei mezzi 
per f-ìrlo. 

Merita nota che il testatore non ri-
chiese aliro estremo speciale tranne' 
quelli, delta cìtiadinanza e dell'onestà 
d«i costumi, lasciando cosi opportuna 
libertà neU'ordin^mijnto delle benefiche;'. 
sue d'sposizieni; ed è pur degno dî pota ' 

'che n'èiradllìtare alle autorità cittadina ,< 
il con'corsò delle autorità religioso'p0r li 
he^riuscirc neUat'scblta, * non fece dì- ' 
siin^iqne.alcuna di culto, mostrando così il 
Xi^\ biodo il più'̂ semplice ed espressivojjj 
che si può,rispettare l'autorità religiosai| 
edijah.bi''̂ '̂̂ '̂ *'̂ '̂ '̂*''̂ ^"*^ in un solo af- '\ 
fette, tutti egualmente i coricittaî iinii • ;; 

' .,nfippreiont(|n»e. .rt' Ci corto-''ofì-'lì 
jblìgo'di ricordare che fra le^Cniversità!,. 
rappresentilte ai funerali del compian'tO j 
pròf.^pi'nalì'erano, pur quelle di Napoli 
è'di Ferfaî a;* ìa'pHma nella persoim ;• 

^fféi'prdf. bomm. senatore Reitàvilis,, l a ' | 
seconda nel pi'of. càv. Tebaldi. " |Ì 
, pi fi osservò di altre ijappresentanze, ,;Ì 

che non a'bbî nio. specifièatitmente indi' f 
cale, e ce ne rincrescis ĵ ma una *tal quàla ' 
scusa 'meritiamo pel difiitto di, qq§l|n|:i 
-disposizióne', che si suol tenere in cir 
bosiaiìze cdnsimili per ordine di rangp 
e di' grado,' e ' clìa 'reiide pos0ibi|e,,ja'iì 
chi osserva, riferire con'̂ ^^alche esai- := X 

tezza. Non critichiamo chi ha dispostogli 
: M suo meglio leLcose; ma è un fatto,il 
che durante, la cerimoniaVe cummin;^ 

facendo, molti di quelli che erano i!|| 
•pufraì diventarono gli ultimi, *((vice-*'; 

v é r M . "^- • ^'''-'•'-'-' ''•'' ' ^•••'" ^« 

. '$|4Buocrafla.:;;^':L(f iscrizioni alle 
leilitìni di stenografia "impartite gratuì-
taitìénté. dalla Società .stenografica ' i -
a .̂céfteranno' questa sera sabato e lui -
ned! p. v. nei locale deito'àcuóle c o - ' 
munalì in Via Rogati. 
I Segretar i eomunall. — Siamo 

pre^^tj;di pubbjiyaw<il a.̂ gnente avviso: 
ÀNHO li. \ . PADOVA. 

i i gennaio 1876. 
Scuola P^^P^^^J^,^^^ i;, 

agli esami di concorso per offliere ĵa 
patente d'idoneità all'Uccio di Segre'; 
iario comunale. 
^ L'istruzione viene impartita secondo 

i' programmi miniliferialiv'̂ ' 
Si terrà anche un corso speciale fe<' 

- - . • • • • • ' " • ' • ' -

BllVO. 
: Dirigersi via Eremitani, n. 3306. 

^ Is truzione ed educazlnne. -n 
l̂ eggiamo con piacere net Panfnilài 
, L'on. Bonghi ha dòVntW 1'il;dia d'un''^ 

Museo d'istrìizione è di educazione. .,/ 
1 Chi non l'ha visitato e,non hi,.resa 
la debita lode a quella perla a' uomo 
q di professore che è Ciìvaliere Gì. Dalla ^ 
Vedova, il 'quale ne fu" l'ordinatore e"' 
continua aii esserne l'anima? 
; Ma se il Museo è ijrio come i' Italia, " 
é se è in Roma, in onta ai miracoli dej,. 
Ij' unità noù' è itien Vero che' tiilia P ì- , 
talia non può essere in óàso 'di trarne, 
giorno per giorno, queir uMlità' clic n^" 
^a consigliata ia fondazioiie. '"' ' 
I Bisognava trovare itn mezzo di diiirgl| ' 
una specie d* ubquità; e questo mezzo 
l'egregio prof. Dalla Vedova lo ha tro
vato. • ; • ' ' • [''' - . '••" ^ -• - • 

— Nulla di più sémplice: un gi'ìrnalé " 
che tien diatro, giorno per giorno, al 
movimento progressivo deli istruzione e •* 
deireducaziqno,, movimento del quale i 
il Museo segna quasi ìe tapp ,̂ ,?. coj\ ,-
poca spesa e moltissima utilità cìàsoijrio . 
può figurarsi'd'uvere il Mmeo in casa. ' 

\ È precisamente qutJllo che fece il chia
ro direttore. . . .<̂  
: Ho soit'occhi, il primo nunero ;del 

Giornale d'istrusi(ine e d" wl«ci2Ìort|,.,0^q 
•cbr osasse dire •cha non rispoiidaal'sùo" 
S.copo, lo legga. > ' 
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ifare per la imminente élaKionè di Cair-)àe\VArena. 
nel gifirpo 3(^,npyemi}re;i i | a.; d^caffè 

^tiovHle un itiacreio complesso di can
tant i e buonu muania,:per r icompensapcì 
a lmeno in p i U e ilei Iijnpp dìgiuho ' In 
c u i siamo rimasii di spRttiicoiì d 'opera , 
p e r un concorso di cii^&osumze, cfie ora 
flàrcbhe inutile i 'anhoveraì-e . Qu:.rito 
alla nrtuBicn, se sia bnona, là gìddlche- ' 
r e m ò ailorchò l 'avremo u>lila; certo è 
i3U0v;i per Padova, corno i lettori se ne 
posspno persua iere djl p rogrnmma dei. 
g l i spettacoli, che qui s{4to pubblichiamo 
coi immi degli i ir t ist i ; . :,' '" 

Nelli! stfigione del c/irnovìile 1878-76 si 
rappfPSfnterunn()|!6 seguenti opero nuove 
pel Veneto. - ' ' ' ' ',. : 

J L CONTE VERDE COI.A DI RIENZl 
d d m. Libuni :•,, del m.Persìoi i i i 

', ., VIVI ter/a da dcsiinarsi •< '• 
j -

. : i u 

AnTIHVK D I ««kNTO 

Pr ima O'onna assoluta 
Virgìtiia P.'Z)!Ì-Pérpari 

Primo Contralto dssnhto 
PqWtì Dpiby.BqetM.: . .,;;, 

Primo Tenore assoluto 
, Ercole Reperì , 

Primo Harilono assoluto' 
Alberto Navary 

:. ••' PH^ip 'BoBioaìiSiilulo 
Icilio Sbordonì 

•*' Compnmwii 
Giuseppina Anguissòr-, Pùgi Alessandro 

1- Giovanili Ascini 
II.iiaToro el^o« maestro Zìnnonì 

'ha finalmente esiiurito lutio quanto gli 
è stato'elargito ddiìà spbnianea carità 
det'colleghi e .dei' ciii,Ddini.'.*.M è -siamo 

•nel̂ Ouor dell' inverno !.. Df v'egli dunque 
dopo quasi quattr'anni da che n'or^ stato 
'<ìivèlto, tornar ora di nuovo insi:ei|iè 
coi figli, quasi redenti,'ail'abbiezìot^e 
dell'iuicii Ito II aggio ? Ahi,..che. ciò, .èaPUi* 
troppo a temersi, ove quel sentimento 
di pietà che fino ad ora ha sorrléttB 
•quésta disgraziata^ (̂̂ migliatroft 'torni a 
^ravvivarsi I Altro infatti non rimarebbe 
•fi qû ei tìerejjttiche ',l4remend0idilemma.: 
^0 Ìai;g(i0s(uo, o morir di fame e di ini 
seria; sebbene anche ì minori figliuoli 
del povero cieco, educiati in questi ul
timi anni al retto senso dèlia dignità 
uijiana, abbiano dìchliirato voler piut
tosto morir di fama che divenire accaf 
ioni^ffpntalù Ecco il quadro: a chi,hf̂ ,: 
mezzi e cuore la soluzione. 

Arreiilo Impor tante , — Venne il; 
4 corrente in P«dova arrestato per man
dato d 1 giudice: istruttore di Tenezi» 
M.'N. da Treviso nftgoxianté in coloniali,-
imputato di complicità' nel crimine ^^3^ 
truffa-: commesso î el̂  1868,'' medìdhte 
false ĉ '̂ mbiali e mandati dipasamenlq 
peri Diipoleoni d'oro 7149 a.̂ daixno d^lìa 
diìta Mass irolli Antonrqv,n,è) Ì̂,ipÌ«V ,di 

'furto pure a danno Massarolli conii'a-* 
spoirto di obbligazioni di conversione 
di biglietti del Tesoro per lire, 24,000 
e ne! delitto &i triiffa comitiflssò pure 

-ntìl'1868 pVr lire 3000 in danno delia 
ditta tJnftìr Pietro dt Venezia, 

it^rrestato M. N. era rappresentante 
provinciale in̂  Quésta città delle Assi
curazioni : La. Concordia. 

Ossuto t rovati e depositati, alla 
Divisione VI municipale. 

Una, chiave a, dî e opere, 
tn'viglietto d'impegnata del 

^ ì Vicenza. 
,̂;̂ , e per ila seconda volta 

Va vigletto d'impegnata del Monte 
*dì Pietà. ' • 

<IIn portafoglio con denaro. 
Un portamonete conlenente denaro. 
Denaro in viglietti delja;B. N, allMn-

'dirizzo : Anselml Mii'rina. ' 
iSaicidio. >— Abbiamo"uno schiari' 

mento a dare sul suicidio avvenuto 
l'altro giorno all'Albergo della' dWce 
4 ' . 0 i ; p , . • , ' . ' • • • • 

ì> t b*"i3Ì ^^'^^ che y Hmle, prima di 
•decidersi al passo fatale, dispose un im
por tò ' per le mhncie del personale dì 
servizio, ma non è altre(taritò~vero che 
egl i abbia lasciato danaro alcuno in pa* 

-:gamento del suo conto.,, per. i giorni 
passati nf II' Albergo, il cui proprietar io 
r isent i anzi un danno, che nessuno si 
è presidio a rifondergli . ' 

Iftoeesiio. — lori , nelle ore pome
r idiane, morì all 'Ospedale civico quel 

4a l De Mori Antonio d 'anni ' 31 , ferito 

li feritore trovasi ancora lati tante. 
• ^ ^ 

Mnslea della cUOb di Padova — 
Programma dei pez7,i da eseguirsi do-
mani i2 dicembre alle ore 1 pom.Up, in 
Piazz.i Vitturm Emanuele. 

2, Sinfonìa'. / Mmanxaf'ari^i. Mar* 
cad^inte. 1, ; 

3. Coro e- duet to , Bon Carlo», Verdi 
À . L ' E c o del Meno. FaU«r. Parlori. 
5. fan tas ìa . Barbiere di Siviglia, KoS' 

6. M.)rcia. Soranzo . , • • ; ' ^ •.'. ;^':''• 
' CJousoìanté tnhéhtiitk: — ì^taffaro 
iornale.4!'G0Mi9iVa,i in .conseguenza di 
i un equivoco aveva annunziato, e al

cuni giarnal i hanno da ide i lo Htirodoito 
IMtìfausta iiotizia',ch,é il tragico^ italiano 
Ernesto Rossi (oàà'e 'morto a S.' Ròmo-'' 

Ora, slamo lieiissimi^dl 'i*llévaro die 
tale notizia non è vera ; solo ci spìace 
che a quof^tii sment i ta si cotleghi un fatto 
p'ur troppo ve ro e doloroso ^el èmre 
d 'un p^idre.' ' , \ 

iyrQ^ì%iaÌm\\&, Gazzetta di Venezia: 
tL'altro (fiorò0 noi iivèvamo ariiiun> 

ciato che Erneno .Rossi, aveva "Inter' 
rottogli tórso'della sue rappresentazioni 
a Parigi; p;̂ r, rieqarsì ;à S^p Remo,' ove 
suo AKIÌO era gr'iivt'menté ammalatogli 
figlio, cbu si cbianiava Ernesto come 
il padre, morì, e ciò ha dato luogo alla 
falsd voce che fosse morto il.,.-€elebre 
tragico:. •. '} . ' "; ' • f 

Veiavlo. — Leggesi nel Picco\o di 
Napoli. 9: -. jfì rj;0 ^—I 
, ^Stamane gli iinit ntì di Torre did Gre
co SI spno allarmali, vedendo uscire dal 
Vesuvio un fumc piii intenso ed abbom 
dante'dei soììibV I vtiMf'Vogtiono ve! 
deru in questo fenomeno, un'indizij 
di prossima eruzione. •; -.r: :/ ì 
] — Riceviamo dai prof]'P-'dmiiri'i'' ? 
I 9 ditìembret ore 9 ant.- \ 

( Dopo i teleginmifti pervenutimi tielle 
ore pom. di ieri non pare Cî  siano stale 
altre scosse sensibli, giacchè'̂ 'qualche 
ielegramma-̂  di-^tamane chiede'"se' vi 
Siano nùO î̂ 'péricólì. Gli' apparecoììi ali 
rOsservaiorio Vesuviano sono ora p.il 
calmi.» . • • • - • • • • - • ' . - . ' i W / 

VfileU delio HM» elTll» , 
BoUmno dèi 9. ' ' ' ' ' 

Nascite — M-ischi 1. Femmine 3. 
. ]^orii. — Tosato Matilde di Pietro, 

di giorni 3. 
Un bàntbino esposto. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i r A D o v A 

., 12 dicembre 
'A mezzOdi vero di Padova 

tempo med. di Padova or© ll^ins 63 s.58,4 
Tempo med. di Komà ore i l m.S6 s. 16,5 

Osservazioni meteoro'-oyiche 
eseguite alj'aly ĵza di m. 17 dal suOlti «Mi 

"• m. 30", darlivélli mn Uo del mare" 

f 

legge di conlabilità, MG quali riforme 
diede iiòcaricO di stud'ai'e ad una ape-
flialecommissiwicfìpli landò di pMr 
fÀ biièvé • presetììare^ Ì; rUuUati di ' t'ali 
siiudi alla Canaer^^^j^^ ^' 

Sismit Ocifla o w a c b e aia fondato 
lì fatti accennati dalla commissione, 
•quali egli neliggim^e degli ̂ ^ltfe§ 
òrtee del Kiorhó oróbosto e pertanto 

1 

* i. r 

Barom. 0°— niill.-.v 
Termomet. cenii^r-
Tens. del vap. acq.i 
Umidità relittiva. 
Stato del cielo . . 
Dir. e for. del vento 

Ore 
i la 

fc 

- r 

^-

:.i 

765,8 

445 
84 

NNEl 
nuv. 

Ore 
•3Ap.l 

7640 
t0\4: 
334 
74 

NNEl 
huv. 

Ore 
(9 p. 

'63 6 
t2».0 
3,49 
90 

Ni 1 
ser. 

ai 
l^òrtffte del giorhó proposto e pertanto 
io nppp(igm; v" . • 
l^l^mt^/ieffj soggiunge che in ogni òatio 
esso è ipauiììciente a raggiungere lo 
scopo che È\ è , prefisso ta Commissione. 

Sella respinge pure ogni r improvero 
fatto al l 'amministrazione presente e pas
sata a tale r i g u a r d o ; come assoluta 
rtìeiìte immeriiaio. Egli va per contro 
r iandando i notevolissimi progressi fatti 
dalia nostra.CQi)tab|Utà.,Degli uUitniSar); 
ni, sìa: snella esattezza, dei calcoli, sia 

; nella m^^gginre prontezzii a rendere i 
conti j epperciò» anziché muovere degli 
appunt i erède esàminàré'i)itittosto come 

ve; in,, q.qali par t i xpnveirgà introdurvi 
dei miglioramenti /secqpdo !e\,r)orm,e, 

sdfcll* esperienza fatta. Prbóede à questo^ 
esame. Addita le migliorie ed i tènipe-" 

• rhmék i che Uiilitì'éniè s i possono tràt- ^ 
ta re fra I r igor i della contabilità e le 
esigenze parlamentari , ma mediante una 
legge'apposii&v^ntin dietro u n sertipllc.e'' 
ordine del ,giornO tìomd'^rà'sì'pr^t'^ìnide, 
dalla /Commissione, ch& con esso (vor
rebbe anz i ,muta re T impianto 'della con ' 
tabilità,deI;ppgnp^,M.:\ ^^> 'T, ...) 

Branca sostiene che< il ministero non*; 
interprt^ia re t tamente \a legge di^.con- ' 
t a b l l l t a . .MÌi, i ;/, . ^ ( i ; -IVI .-•. _|'• ,,r-; js 

.^fing'hetti nega' che ciò 'sìa vero e di^ 
noostra essere questa ubntatccia Jnfb/ir 

' • • • • . • ^ • - . . . • • > - A i i ! . /" •.- : • . ' U ! ' / , "•! 

dat^ del relatore. ,; >: 
BUMchvMiW' fé obbiezioni èbntró' 

l'ordine de! glprnp.especialmenl^éqtiejlè J 
contro le considerazioni sulle quali.si i 
food?, protestando però di non,^ayer 
inteso di biasimare,aipùna amnainl̂ r̂a-
zione. 

'' Os-=erva quindi.ychelp slesso ir|in \̂sfrò 
ammise dì. essere opportune alcune ri
fórme àlla'lèg^e- di cofitàbilità'edWere' 
anzi eglijStesso promesso di proporle.' 
; Conchiuda,: presentando un; altro, or, 
'dine'del giorno col quale si prende 
otto'tféìle dichiarazióni cÌi''MinobMti,'dÌ^ 
presentare un progetto per le modift 
cazionì ali utluale legge dì contabilita. 
! ^inghetti lo accel*.a ma intende, di 
^constatare nuovamente,,che,;i reapconti, 
:preaeotati sono compilati con retta-^ap-i 
plicaziòne dèlia legge vìgepte^e che da' 
tale, nuovo, ordine del giorno tìon.pup, 
quindi risultare alcun biasimo verso Ja 
amministrazione. '*' •' 

La Camera approva questo secondo; 
ordine del giorno. ' • '<> 

Si annunzia una interrogazione di Ber-
tani circa ad aìcuni inconvenienti avve 
nuli durante il periodo elettorale ancora 
in corso nel collegio di Piacenza. 

Cflnr«iH'risponderà lunéilì:' ' • ' 
' '̂  i ' •'>'. '̂ ' : {Ageii'zid Stefani) '• 

• • • ' • i - ' ••••'• '•• • \ • > • • ' • ' ' i . - • ^ . n- ' .M i f . l i n -

t r a qu&st! quello che piglia fi nome 
dell 'on. NHgrotto e che riflette un prò^ 
biemà'^òjnmercjale di vitale liiJportaiiza 
per Venezia e quindi anzi per il Veneto* 
Parlò della proposta relativa ai Pun t i 
francbj. Farebbe duopo ehe l ' eco del 
voto del Congresso delle Camere di 
'iCommerci(| tenutosi in Roma non Io si 
las t ia i sé .cadere, perèftè* r imet tendo la 
cosa alia nuova Sessione, c o n v e r r e b b e 
to rnare da capo e ricominciare un la 
VorO; pbbasianza lungo a rischio e pa
ricelo dì ricomineiarlo, indarno . 

Su questo proposito so che furono 
fatte vive istanze a! Governo onde la 
prova decisiva delia discussione par 
lamentare non sìa aggiornata . Ne va di 
mezzo la prosperità del nostr i màssimi 
empori l cp^pi^q^etcj^ii, .che .soflrono al 
• l i i l a n d O . : . . '• .:••• ; t . : • ' !"•: -, • '-

' l a "questione del resto non è più 
ques t ione ; Ja bella relazione jfal'ta su l ' 
l 'argomento nel summentovalo Congres
so difl cav. Gfiàcdniò Rfccò'*di Venezia, 
taglia, come SI suol d i r e , la testa al 
,toV0l e niìu factìndo alcun torto ài" ma ' 
.gazzini gu[)ei;'ali tnosii:£f c|^e essi pbs^on'd.l 
viyene e prosperare paralleli ai punti 
jfranciii. . , •„ ,? ; . j 

La relazione dell* egregio commer il 

fTADI LUCER! ri 

P R K - ^ T r r O A D r N T E n E S S t ' "̂  
Sottoncrlxloiic Piilil»il(!a ) 

nei giorni $., O. flO, I I , I9, a» e t4 . •'• "-^ 
' Dicembre iS75 "i 

a N. 1190 Obbiiga/lo'ii di Fr. 50O 
in oro ciascuna '-.•..•• , -. 

fruttanti »a fratichì in oro nli'auno i ^ , i'ir.ì 
RtiHlioi'Malilll con 500 Vr. in oro in 

INTERESSI E RIMBORSI 
esenti' da: qualsiasi ntf-nuta 

P - h 

•i 

Le obbligazioni L u c r a con grì 11 nmh dal . ,,J 
" tìctiunjo I H 7 0 vengo.ih Hine^stì'à"'" V 

Fr :nO in oTo paf^ìibjll comi! a[ipre-isoi . ,_ ^̂̂  
Fr. 20 , -a la8nt to! i . d à l N a l lldioefo. 1875, Ai-. 

» 30.—a! reiarto ; ,,.30, » ...ip , ;,;; 
» ^'l— " : , h 'lOgoon., 187df;iHV 
* 8 0 . - ,, » , ,,,.,, , lofobbr, » ; ,,iì 
» SO.-— . j» , i(ì marzo ,» ii ÌJI. 

., Fr, un ,— , ., initpi-iio . » ;.;.,,i';̂  
; ipqno ,rt2.30,CopQneal30 giugno » , ;;.fj 

;..» 97,30 • ' < • - • : • • : "• ..'.;; ÌÌ;.,MÌ •-.,•: !.:•> 

' i sollo^critlori possono liberare, le ObbU-i^^'-ii 
'gazìoni all'alto aclla* .sottosGriziottetidodatniiìd 
cendo dal p r n i w d i : . . ,.' ; • Fr. 3"i7.S0 li 
rinleresstj tìcjìare diji?-.-i.- . : . , , . ! : T.80 ìm 

/'• pngarj'do soli Franchi HstfT '̂ 'l'̂ ! 
'I Buddotli vfTSamèiiii si potranno, ,fare,/'i 

lanche,in carta italiana calcofafi4o l'aggio '<7 
airs per lOÒ <;. -̂ ',, ,,V,j 

Verranno accettati in pagamentp.ial petto, i 
delle tasse, tanto ì Coupon̂  (kj,C^nsohd;ito 
italiano, quanto ì Coupnns di '['ui'ì valori 

i Municipali ehe sono pagabili, 11-1 Gennaio 
Ciariie veneziano è "al tempo "slesso un ; 187(Ì, e cioè quelli dei l ' resi lucir Àcini-'' 

,'bel lavoro .d'una tJu^na .azione, ' 'r. t.'0^' « « / S riimMoimsso. i:j»ieii, r.o-
; ' ' ^macchio, l*o<ci>Kaj n tml i i l , Vo-

1 

I 

I 

- • ^ ^ 

I jh-.ì .,::{Agenzia Stefani)'"' 

, Le suttòScrizioiii liberate per intiero avran
no la prefcrensa ne! case di riduzione. _̂  

! La cittft di Vincerà, avente circa 2:\nn0 
. . . . . . , . , . . aj'l^"^;- trovasi ̂ nelter/toriò" delle 'Ì>fifflìe 

. : VERSAILLES, .10. Assemblea. - Si , ' Z i t de'"li'n ini'If-"'' 7 ff̂ "' ' *̂̂  
I -vM^̂ î̂  ' , , ,. :'.:.* ,, , rici.nt.zz.iae suoi prinoipali prodotti in t(ra-
8pr^jiuitV''mente lo scrutinio per̂ i'elH ; ntigjtp. vim. olii, mandorle, lane. ecc. ecc.— 
'.zione dei 7fi senatori. Parecchi menabri • . '̂atiuiUe Prestito venne contralto allo •dellii Pslrema dê Kn nrntMlnnn avpnrtn -tT d' ':»'S'" '̂'a''e ed abbellire le vie d̂ lla . aenaes rema destro prtnestano^ citth, e di oommere le opere ricnnosciut» 
.veduLo I loro nomi compresi nella nucvH 
lista della'sinistra, flo^gri domanda che 
sì aggiorni Io scrutinio a lunedi. Qtìfi' 
sta proposta e respinta. ., 

'•' Gr'éì/'-preséntaUa relazione della'cora 
'missione per )a levata dello stato d'as^ 

necessarie per il matfgior svilii .m.k della. 
•'**«''f«- -'^«^«s»"" «»«i'o aelilto tranne 
quel Qj-aripresenlnlo da questo Prestito grava 
H bilancio comunaltì. e questo trovasi oor-
rcttamcnt>> parc«A:ln«o ^ |,i esso è 
inacnita la quota annuale per l'ammorta
mento pel i>resllto il ttmxìWé, Inoltro 
ffaraiitUo da tn t l l gU lnt.*»UI di-
re t t i ed Indiret t i e da tnt to i l 

D I. . ta • I- ^11 .- • P""'""**"'» del a Città elio In «i»ll 
; :* '̂̂ '̂̂ « '̂ "'«''!e''Ì#:.8'^rf?,!"'«- ; 'e. . i«talil l lpos«iéd"Xe"„^^^^^ 

Eielli dpe.candjd^tftìi.fetra, e 17 di'^-Honì- di i J r c . ^ " " . " * 
isinistrà.Fra'gli eletìì dì ainistra vi sono ; leSlSp^nnfHli'^D tutti riconosciuto che 
Chan.,y„Fourichnn, Richard e Cordìer: 1 ^^^'''''"'•^' Presta, Comunali e Pro-

i LONDRA,' 10.* — La. Gazzetta 
bllca il decreto reale che 'còhvoèa 
Parlamento per 1'8 .febbraio | ciaìità è,a:,nftt?rsi cheoltreaTaìrTanìàXT 

.BERNA, 10. - ^eltt fu eletto,presi- ' S.'f—^'"^'"t''r'f'''^'*=^''''''^''^P'i^''pai' 
dente J e n a . confederazione ' pel Ì ^ 6 ' . ^ ^ ^ ^ S ^ J e t l g l ^ i S ^ ^ j ^ ^ 

Haer Tu eletto vicepresidente, pr ,r ^ t̂ f̂ t̂f̂  (̂ ep tdsstt, ed un impifìgo eccezionale 
menbì lucroso. 

Impiegando il denaro in 09>l»llha;Rlonl 
^•^" .̂V'f*** ''• '^««-era î ricavane utUì 
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Dal mezzodì dèllÙ al mr.zodì deiVU 
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.- CAMERA DEI DEPUTATI 
i Presidenza BIANCHERI 
: 'Skuìa del iO dicembre 1876. 
i Secondo la 'proposta della Giunta per 
(e,,eìezionì la Camera ordina un ' inchie
sta par lamentare sopra la elezione del 
Collegio di , ,Serrast re t ta . 
' Viene in discussione un ,ordine del 
giorno propósto ^dallft Cornmissione in 
caricata di. esaminare 1 resoconti . Con 
esso s ' invita ' il ' ministero a compilare 
altrimenti i bilanci che presenta al Par 
larheittó, accettando ìu riforme che si 
credono oppor tune , 

:UtH^^fl/{t si d i th ia ra convinto di ave r 
colla mussima esaUezza osservalo la 
legge di conta|)iliià, av(:ìrvi anzi 'iel(|=, 
sua esecuzione recale quelle maggior i 
cu re che cohtribuiscijnu a dare chia-
rezza ed evidenza taitio ai bilanci quinUo 
ai resoconti, perniò non può acceitHre 
i|n tai ordine del giorno cha Incliiude 
un biasimo all 'aminiriislra/.ione, noiidi 
rpeno ammetLo di es^tìfO desiderabili 
e forse opportuno alcune riforme alla 

i 

Boma'ÌQdicéàbrèl 
; Crònaca àerap're povera, jCàméra sem

pre semi deserta: pnlitica d'aspettativa 
au tuttaià'linea. ,Si vive intanto di sem
piici induzioni •d'ipotesi, *̂  ' ài;/si dice,. 
Pasto abbb(i(i'<ihte, se yoÌete,,Bia poQl̂ i?, 
Simo sostanzioso. '̂ • ••^\--v§f- ;! ' i 
I Fra i si dice ne registro'urioi" che a 

dire.;ij.j vero'è quello di. tutti,].giorni., t 
Si dice adunque che nei sinedri' deb 

ì'Opppsjzione siasi'decìso di.aU'aécare'il;' 
Guyerno sul terreno-del. bilancio dei 
lavori pubblici, È un terreno arrischia 
tissimo, e che si presta a ogni maniera 
di sorpresa; ma il governo è prevenuto. 
e armato ìni|aiizj tratto contro ogni in-j; 
cidcn.e possibile. 

Però non sarebbe male che JV ŝupì 
^mî i della, Cameca s'inducessero,,» Jâ  
sciarsi ived(̂ r%, tanto più v.^^ ìal^ctiiu^ 
aury'delia Sessione si indugerà^i^iiqual „ 
che' giorno sulle prime previsioni. 'Gì' 
Simo degli sqhemi di legge che sarebbe 
fatalità si dovessero tardare aspettando 
fi nuova sessione. Noto ia^p|imajinea 

prèsideht 
•' 'MADRID, 10. - La philiòaieH com 
j^arve nella provincia' (li Tarragoni»'e 
li'n' diversi punti del Portogallo.' ^ •-

COSTANTINOPOLI;' iO.-*-;y 
grappi pila, diJliisif, pasci^,ola ;,dâ ^̂  
corrente annuazia nuovi successi delle 
truppe nei dintorni (|ì Piva; cinquemila 
insorti furono posti in fuga, lasciando 
sul tCrrlHi'moitVtóòrti.. ,, •,, 

VERSAILLES, 10. --, La maggioranza 
assòluta e di .346. i - nu,|? 

'lisla>di destra Changarnìer con voti..365, liorso del proprio cupitale''aninrnVatò 
-Aurelles de PMadine'W. .AÌla.'lista j **'.*'''**•»•'"*' •«*> per cadauna ObbljV 

'È evidente quindi che le Qbbìhazioni di 
Lucerà fra interessi e rìmììorm r r n t C a n o 
ol t re l 'S Oio costante ed 
bile 

• * 

superiori di quel omelie si avrebbe compé-
,rando a tri valori che trovansi attualmente 
.sul mer<;atf> e specialmL'nte la stcss» 
Uendltn Italia a. Difatti mentre pel-
avere Franchi 85 di rendi ta ne t t * 
governativa fa d'uopo, attesa la rite-
nula per la- imposta, impicfrare la somma di 
r r n n c h l 479 circa, con soli Fran-
clil Sa» impi. gali tff'll'àcquisìo delle Ob-
bllff .7innl ri .cor» si ha l'e.̂ uale ren
dita di Franchi 95 net ta d'lin|io^ta 
di ricchezza mobile e di iinalslasl 

H J 

1 

1 

f 
'4 

della. 8iiiisti!a, .BàrithelemXjiSaìnt-Hilaire 
349, Qâ îtniro' p«rjèr,347i^ Come 3B9j' 
Ducléce^beB, Iì:9Mber,t S^S.fT êb^qU 267, 
Hrantz 367, Laboulaye 357v'Lasteyrie^ 

•"36̂ '̂ M l̂leviile; 352, '. Pothuap '36^/ Ho-
•ger,(Nord) sfe, Wolowski'34à;;;- , :, , 

Qu<?sii risultati 'ntffi sono completi, 
.p^pfficiajù^ : ' •''''•' 

I^aSottoscrizIone Pnblilièa è aperta-
net .V'orni 8,:ì», 10, ij, 12. 13 e U Di 

\ cembre i87S 
in LuqER^presso la Tesoreria Municipale e 

pri'sso'il sig. Cario Uva; 
in MILANO presso Francesco Compannam, Vìa 

S. Oiuseppe, ,N. 4 
m Padova ]msso._V(^Qìi _CarlQ 0 

Graesan Giovanni: "' ' . sas-J 

t . 

- -^ 

1 j ,-

i 

9>li|tt*na'o Iteralo ,; , ',.''\ 
. JMizzala dal R: Governo 

con lezioni, e r̂ ipèfeizione di studii.^ 
ginnasiali tècnico commerciali e d l - : 
struzione di ginnastica inipartita dal 

'riridraàto maestro-sig.* Cesavano, 
:Si accettano: pure f̂ K ĉiulU. jn al- ' 

leggio a dozzina a pre_ziii conve-
nientissimi. : 

II programma e l'orario sono 
ostensibU presso la , Direziono del 
Collègio. , ' ^ ; ,; !̂  j 

Ciò a, notizia iiiicfii ptiò 'averfiei 
/interesse. -\.^ 1 

Padova, Via S. Ghi:ira N. 4209.. 
' Il Direttore ' 

TI^EYISAN ANGELO. 

- i A V V I S O 
l ' ]\'U^ 

' j - ' i \ - ! 

4-835 e '̂i !• 

! .te-'a>^la Ì5^'^tifre,e\Faido/ èfì^iirec;:/ ' 
lehiatori del f^az via S M.uea, a Pa-i , 
dova, prev.ene, il, pubblico.che;iì signor 
Giacomo Ciburlotto, ha ceiiSiUu di ap..u;i 
partenere al suo liibor«torio, dâ  di -caf •'̂ ' 
dirt'zìone viene assuriLH d̂ l aiff Luisrì 
Boitacin. ° 

Oltre ai lavori peìla illuminazione a 
gHZ, questa ditta eseguisce tulli quelli 
relativi iille pompe, appî reqchi idraulici,-^ 
w.iterclosel e camp^npìle elettrichì. 

3 848 Uoaurre,<e Fafdo. 

Estra?;iotUi dei R. Lo'.t^ ee-^-' 
'Ulta ogj-ì in Venezia: O 

t 

^ T 

4. 

i ^ 1 
- '•--'..^.'-y. . 
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Il npffjo Tribunali! Civil^À 
di PadJva- sfidaMìn Ci i^& 
compma tiri sréitori Viftc«;tizo Mèralì \̂ irM 
Presiiiohtc, Utitco'.nùh. t^urnùjì}^ &,mv'mti-

, Welali gUidici.; <; .=? ^ ,":- ; î  r ì^ j,. 
In evosioifc a! proJòUtt/Iìieors'o 

l>: .,••; vOimm, ., 

uitenuta a Ululò'ili j-ùcbesslóiiR 'iestiinif 

df Còlisi^ n IT-
'. ti ì : 

• j . Apc^-J 

f; 

'^ r^i^^\yf^-M*.'\.\ 
•j > I f -• -^ • x - ^ . ^ L y ^ r T ^ . ' 1^< ' . - * ^ . ^ ^ ^ T J J Ì M - - ^ 

]Nori 
^ . ? • ^ " y ! - ^ ^- • - -

- 7 y p . 
^ n - ^ Y j z ^*^ 

t „ (i il u i^J.f'R i ad-' * a pili 
r i 

r ! j U .^ J-"U.' 

- • 1 

lìt 

. • 5 i 

à 'I •14. 

3 F deliziosa 
f i ; 

prio padrp, e, ,pfr, l'j^llru nieUi noi piir^w 
pra iiiotuìnato Giuseppfi Braiionii Conluriiii 
di Silvt-slro miiy îiirf uno, si ncunoscti '"L" 
njedesimi colW siesse brouOrzionl'ìl lUnUu 

,.fil d4!^itp"dl ùaoàM'i , ì i;. SOJ), prt's(,?ni 
dall'ora fu r.driiìÙo Cónùirìiii poi suo t̂ sdr 
cizio W f cdòtitì pòalaiè ilî  'reolo, deposito 
frutluaflte ib i p! Ojo dìmds rato dallii^Rtcéi 
Vula'rìfU'l' U: Citósii d-1 fiiiidn di ammur-
làzazicftiH dèi- lìfigno Lombardo VenetO"'i't 
apiilo MS^ST'N; *ii32, con assegnfvmi'nlo li! 
mate Vcneto.e'si aturnette, ìaù^iido fluIl/i.S^'*' 

SftNA LO STOMACO. IL 
:ftGATO.;i:ERENI. SI 

^ , H 

'ilil 
1 , L . ^ , , - ^ ^*. 

J WERUÈ, 
iVESCICA, 

. K 

&.f* 

MUCOSA, CI 
I P I U A 

m 
Gol. 1-5 ' corrente^^o^ptóTè^^ 
M i l a r\r\ ^'^^ ' '^^ ' ^ - ' • ^ •*"• ^'^^^^ ^i , -: 

H • >•.-. 

f ' 

stra parlamentare. ;• . ' 

DI!»G3(;ESSO;T75;0PJ; ANNUALI -.it 
seno ddlo laniigiie. 

dìcafnient» le catlivó digi 
gastr'ti t nevralgie, sUlicliezaa 

dep 

bitamealu 
preseti (e decreto a cum'd^ffn luniic^^- .* .-, i r • i u* 

sali aarà pubblicalo per una vofta r.cl gior- . f' g.»"ay|danza.f dplory mKlezze, granijh. 
naie UlTizî ile di Padova, .pegli effetti degli sp^--;'")'edmfiammazwne di Blomaco edeg i 
Glicoli lli;iJ2/ti3deV'll.^oli.mnnlo per a^tri visceri^ ogni disorduî ^ 
l'Aminini^tra^ione della Ca^a lieposUl e/^' '" ' '^™"^ mucose .e bile, idRonma lo^v». 
Prestiti appniVMo dfll Règio Decreto 8' 0* '̂; ?l'''^^^^'^."^' asma, catarro, bronchite, tisi 
tobre 1«7U N. !i9i3. o"\ q . juO^onsUMiojie), pneumonia, eruzioile, depe-

Padoy,a, SottòÈfre IS78. 
O i i P ' ' 11 Vicfe Presidente 

MERATl ' • ' 
iUS.)"' A , H; Pcniìttfó; Vice-Cane; '• 

j j 

febbr* i»leria/^i'xÌÒ e^pov^rtà del" sangue, . 
irfropisia sterr i l i , flusso bianconi puliidi co- , 
lo^i^llpancfttiza di in^sirui^ di (fn^^Kqhnwa, â ^ 
(JiifHfrgiflf essO; è pure il njiguot^Jiiorra-. 
bariiiite.pci fanciulli, deboli.^ per -oér^onR 
d';o(!tiiiU. forrriiihdo' btftn^W&cdfr ^^^é^l 
Afilla dì carni ai pìxi stremati di fòne. ' • 

Econpnii^ta pOiioIte il SUO prezzo in altri 
'Hìfie^li nùirkce, ntefiHp che la carne, fa^ 
cerila du^^uc^.jkj^pia economia. . 

• f ^ 

* > • 

n-M^mo ^44 SDiiti ppvmi. sui v a l o r a r . d p i ' ^ i S P S S orumi serba .illttsiono 
WP?pi|P>f>tmoqe ha deciso di dare agli abbonati uh compenso p fi vantSBÌtìso colla 

Por un anno',. Ben set raefiiv,.Bèr Ireimt'sì 

stesso formi MH: 

t 

mì\ 

'1 

l 

. . J)>iano'iì4pniicilio :. , :,.;.U, l e - . L , . » ^ n .f . , j ! i„ 
Nel Regno franco di porto . . . • ~~ w-fW'rr.,. j . i .u 'H^ 

.1. l e — 

nu mer 

•h 

86S 

-fl 

^ ^ ' H ^ ^ ^ • ^ " 

l E s p e r i l t t i e R t a U p e r 25 a n n i ! 

PER LA BSCGA 

Sh dimostra nommamenìe efficace nei 

M'iH ; • 

I l I - .1? ' ' "^ -. (:\ casi-wsguenti; 
4',i Ptìi'i ili, politura e Ja^ conecrvazion?,: 

gioliti, qufti <;MÌin :QUl.,>;omW^ii^«>r'. 

;^' 

sl,̂ .i'>?r nsUibiliTajl colgrw ualurai» dey 
" d e l l t i , > • -• , . • ' 1 ^ - i l ' - ' • • ( / ' • > • • 

ip'P^riKsnere poÌit[ i,denti artificiiill '• 
.̂nHp?P caìnjai-ftie'Iogiiere il dolpr?:; 

dd..HlenU,.siauo m\A: naturaireumsti 
tiiia.'u f rodulU .da. denli i-a ria li, 

3, Per. guarire le gengive flpugnos* fl; 
aupliach? mandino ssingue, • : . ' 

IiXofttro la putM^azioitó deJJB;̂  bocca.̂  
il; Per allonlaiiaro dall^,hoccaiil,,oa!-r 

ti>« odore dei denti cariali.. ' ; \. , 
,ìf^, «.,^^-^«^,cpi>. istruzioni, a L. « fiO 

fi U-A-: • - M . • " ' ' ' •''• ^ ^ '•• • --••••• 

fi, 

' • • « 

P 
(r' r*̂  T - r 

astaArjatei;i»ftperiU$^ 
M4 noti. ^,Mr i^^vr. 

<'.\i; 

.0 

Bra, 23 febbraio 
Essendo da due^annitsbe [laavaitidr» tro^ 

Vasi aronialala/ Jì,signori medici non vole
vano più visitarla, non 8iiv"*"do essi piò 
(iu>iaòrdin«rlé. Mi^Vènne là '̂ffpJice idea di 

^^sperimentare la non mai aj)baKtanza lodata 
iirvalenla Arabica, e ne ottenne un felice 

r isul tato, mia madre trovandn^i ora ri-
slKlJÌiita; GJpRpAIJl^NG|) CARLO. 
€nra n. e5,ì8i. , 
, ' pVlirictto (éìrc. di Mondovi), 

^f. ' U 0 (obr« 186(i 
V . . . . La poBso a88nn(rar«-'tìheud%.,4B^ 
'.anni usaftdo questa meravigliosa JÌt't'a îen^a 
"boa sento più tlcun u.con odo'(ItìUà vec-

,„phiaia^mèi_:ìl! peso dèi miei 84 anni. Le mie 
^smbe diventarono l'orti, ia mia vista non 
.chiede più occlùali, il mio' stomaco è robusto 

['.come a 30 arni, io itiTsento tn'snmma Hri-
' lio vanito, predico, cobfesóo, visito ammalati, 
i^facciorviaggi apiedi anchê  lunghi, e sento-
-mi chiara ]a meiite e fresca la memoria. 

D. P. CASTI LLL , ' 
,'j'J laureata in teologìa, arciprete dì Pruneto.:\ 

Cura.n. 67̂ 811 , 
Castìglion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre IS69. 
Lafleuflien/adalei a îiìditami ha prodotto 

buon etìJBtlo nel mio paziente, , 
' ' '" DoU. DOMENICO PALLOTTL ' 

Cura». 7 M ^ . -^''^^'^-'^ ' v ^ . f - ^ 
' Serrava.lle Scrivi» (Piemonte; 19 sett. 1872, •' 

Le rimatto vaglia poatale per una scatola 

•vV 

.- ( 

Ir 

ddlH yc^fa-nai^ravìgliosa;,farina Revafenlfi. 
At*'^(C(j'I4, quale ha tenuto in vita mia 
mbglip, c h e n e usa moderati rtìen le già da' 
Ire anni. Si abbià^ i miei,^pìù sentiti LrintlSf; 
praziamenti eco. ,. V .. ,, . , 

l Prof. PIETRO CANRVARl. , ' 
i Istituto Grillo, Serravàlle ^brivia..' •'•-

Curati. 67,ai8. . Venftzìat^29 aprile i8G9iA 
U Uott. Antonio StjprdilU, giudice al tribù-, 

nàie di Venezia; Santa Maria; Fofniosa Calle 
UUirlni 4778, da m;ilattia di legalo. i- s * 

, t^tìvina, di8tr> di Viittrio^ iS mHjggio^4868 
[Da due mesi, a que^u [iarte mia mogiìe 

in istalo di avanzata gravi lanza veniva ai- ' 
tacci<ta gioritalmente da febbre vessa non* 
aveva più appet>lo, ogni cosa, ossìa quulr; 

, siasi.cibo le taceva nausea, per il che era 
ridótta ifi estrema debolè2Ì(4^ da^ non quasi' 
più alzarsi, da lotto, oltr« aita febbre; e ra 
Wielu,jinQftejda;forÌi doio^i,di atosnaco a d^ 
stitichezza ostinata da dovere soccomberò 
tra non molto. 1 prodigiosi effetti delta Re-i> 
vàlenla Arabica indussero mia moglie a 

fTenderla, ed ip dieci giorni che ne fa uso, 
R fèbbre scoàiparve, ac ,uislò torza, inan-

' già-con sensibile gusto, fu iiberala dalia 
atitichezza, e, si: occupa volentieri del di^ 
sbrigo di 'qualche faccenda domestica. 

• •'-•^•'̂ '̂•,"? 'y ••-• * - - P , •GAUDIN-
PRai-aSRli'^Là^'ÉcaloIà-di latta del peso ' 

I d i l l i / d i c h U . fr. ,2.60; i f i th i l . 4.SU: 
p r c h U . ù . 8 [ l chil. è l i i ^ f r . 17.501 tì chìl. 
I fp., 36; « chil. fr. tìS.^' ; 

Per, ifviaggiatori 0 pt^rsone che, non hanno il ^cobiodìo di cuocerla abbiamo confezionafo 

i . «COTTIJI RÉVALEPÀ 
''{ Detli hiseotti si sciolgono facilmente in 1 cipolle, ècc, o bévànd*» alcooliche, o dopo 
- ^ -; — „ « i . « ^ In ' '""'^'*""""" -^^-^-^^^'l'uso del tabacco da fumo-: 

> 

'vT 

K w - ^ , ^ " "."""''S",s^pa'*ato centesimi clnc|tìièift*Miftì^^^^^^ ' '^'^ 

L'AMMmiSTRAZiONE 

n 

k'"'- AhlAti'O-TiìsHrO o r e ALCE 
- • " • ' • i 

QUBBTA PRBPARAHOSB é tX SOLA CHB ABBIA SBRVITO AI MaDlQI DB! OSPBDALT DI PAnim 
1 , ì- pan PHovARa LH viarù^ ÌVJCOSTITOINTB' ' ^ ^ ' ' * ^ ^ ° ' 

WrC^-AHaWpHB B DIOHSTIVB Dai.,.LA-f,Tfl-J'OiFATo'Dl CALQB - < ' 
>% 

Nelle,pi(r0ationl laborioso; 

1H ^ I 

lì 

NeU «tenia ; 

; , „ BLLA COKVfiKiSCE 
A^BMnblnipamdlereoWtJcl; i < | Nelle H«UttIe dei pett« ; 
Alle Dpiwelle^ohe si sviluppano; ; ' - - ** » 
Alle ppi^ue debole î j f 
>Jle Nutrici, per favorire VabbondMixa 

del latto e facilitare lo spuntar del 
4(|&ti'fti bambini; ; 

Ai Gonv:aae8oenU;:< 
Ài Vftoehl Indeboliti. 

V L 

< I 

In t W leinalatUe che si traducono per 
lo inìaffrbàènto e h itrliU ditìt Unr, 

Nelle Fratture, ppr la hcbstituzionc 

Neil» CloRtrlaaterlpiie delle piiBw. 

CI pah Farmacie d'Italia, : u. n. . - ; ' ?« X ' « M 
' ' ^ r -

i f 

1 

I 
" 1 ^ ."f 

* ' i 

PoUerè fientifricia Vegetali 
^ de l ! » • « . J . tì. POPl^-
Questa polvere, pulisce,»iff^tlan»ente i 

denti che, n.ediuuteVuji uso giornaliero,,, 
»Jr'6ol«t«e>ite allontana il tartaro dai 
d e è r hia .RCcr̂ 8̂ ft.lol•o la ì^fn^h^m e 
lujì^itii. - I%zio della scalola, L. t.3f.^ 

fìuefcir Jlombi ipèr denti sono sformati 
aJlfe' polvere dalle fluidità' che si adopê ^ 

ì. ^0 pér^empire denli "guasti e carr^-ij 
nep'ridonare loro la' pmmtlvr torma « 
Wpotre con ciò un'argine ulfargameulo 
àellV carie; mediante cui' viene adonta* 
sattìl'tici^umularsi dei restì deìicibi; della-
saliva B di altri fluidi, e rìnlaccameuto 
deile mascelle tinoiai,nenyAtli-deÀd^nti, 
[i.Gu*lÌ'Hppuiito,casÌQnano>i.dolori.) ,• 

. pepo&ìtp, ai.può, as/4re..m,Padova;«lI«: 
Farniaciareale l'ianericMauro ali Ueiver-
Tersilà, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca
mpirà. Cenèda- MarcljeUi.v'Sriìvm^ î̂ JV 
doni, tannini o Zapetli,̂ Viceiizî  Valeri; 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviqla, Poocî , 
BqttuRftr, AgenjiaLongega,,Profumer.i*, 
Girardi. ' -,-•, ",-,,,:̂  -r^'f^M-^-: 

" b o c c a , si mangiano m ogni ' t empo ossia; 
' ' s i a inzuppandouneir acqua, caffè, the; viuoi 

i ; 

I . 

F:-

ì 
^ 1 * • - ; ? 1 / 

r 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive 
e VappeUtp, natriicono nel tempo stesso più 
cb'eTa barhe\ fanhno buon sàngue e sodezza 
di carne, fortificando le persone le più in-

^debolite. 

ì-'o 

brodo, qio9ppl%l|e ecc ;. 
^ Hinfrescandó, là bocca e lo stoniaco li-
oberando dalle nàusee C'Yòmili ili tempo di 
•gravidanza 0 viaggiando per mare; tolgono' 
ogni irritazione, leDbf^cit^ ,q ^cattivo gwa^o pi 
|)al^to levandosi il nmttino; oppure dopo 
VM^O (ìi sofiUnze comproineltènti; come tgu; 

Parigi, i l aprile 1866. rCura n. Uhm. .". • . 
Signore - Mia figlia che'soffriva eccessi- r^ -, CadlceifSpagn^Lp.giugno j ^ 6 § . • 

Wamente, non poteva p.Ù^Inè-digerire, nÀ ;̂ 5 ,wp ,p , . ^ - „o ,U piacere di poter dirvi 
^dormire ed eja ojjpr^ssa da^msonpia.^da . ^1^, ^ i ^ ^ ^ ^ ^ che Sofferse per lo spa 

NON GOT 
^ ± >>a,s./ ( 

U 

u 

I - f 

• ^ 

r I 

la acatole dì 1 libbra inglese Ì!Ì.^?450 

' J.libbre ingleai, .̂ B;— 

T 
/ j . 

rr ' I \---

r 

I.A CO*TlP.*;^I«I*"; Ì>« T E S T A 
à gUarilà ìtómédìàtÙihente coup ' '-, 

ohe leva prontamentef Tacutezza del male 
reslìiuisce la respirazione* nasale e previene 
i raffreddori di petto; b anni di successo. 
Seat. L; i Aget̂ ti per l'Italia % Mattioli 
e €., m ÌAilano. - ' •; • < •' 

"Vendita io Padova nella farmacia Sani 
f^ Beggiato - Roberti Ferdinando, farma-
cifala ai Carmini. 10-700 

debol^za e da i)ri.tazÌoae nervosa. Ora. 
essa sta benissiino gnizie alla Rcvaléntaal 
Cioocoìatte, che le ha reso una perfetta, .sa-? 

Huté, buon appeltito, buopu digeatioue, tran
quillila dei nervi, sonno rÌMaratore. sodezza 
di carniéd un'allegrezza di'spirito, a cui da 
'lunBO<temiio non-i!ra più avvezza . ': o 
;: !.. • , . . , H DI MOr̂ TLODlS. '• 
. - - Poggio (Umbria), 2 9 W r ^ b 1869. ' 

Dopo 20 anni "di"ostinato ronzio idi orec
chie e dicronìcp r,euni"l'si?ip da, farmi sl^re 
in ietto tultj),. f'inyerno, fimilménte mf li
berai da qùesll" martori, ftiercè la vostra 
meravigliosa Revaienta al Cioifcqìalle -, ,. n 

FRA^•CES{.0 lìRACONI, sindaco. 

zio di molti anni di dolori acuti agli inte
stini, e di insonnie contìni^e,..^, perfetta-;-
mente gutìrUa.'cqlJa voUn ììèriqlpMà af, 
Cioccùtalle, 

"'- ^ VIGENTE MOVANO. 

•• »'«»?^?l^^.?«>^^,he5=^^°'«.iHer^^« 
tazze fr.S.SO; per 24 fr. -450; pec 48 fr. 8; 
;per l;2pj ^., 17,.Spj In^tavoiette: per 6 tazze 
fr. 1.30 ; per.Jil t̂î ze fr. 2.aO ; per 24 tazze-
fr. 4.K0; per 48'fr. 8, * 

, SPEGipidO 
contro la ««JT^^A « Ìe.'»:<5ri5 ^ÌJI^RÌÌJLCÌIE 

del C h i r u r g o G A R L p . C A T T A i N J G O 
discontinui, pronti e radicali risal
tat i ottenuti,, come ne fanno fède i.vj 
Documenti riportati e legalizzati 

; Ora mediante Rogito Sg l^icembre lS74 la dì^^,jBe(l^no. Valeri ne. 
acquistò 1 esclusiva proprietà, ' , 

Presxo delle Botiiglie'pandi L. flsj., \ , ' \ ' 
L- »- . »,,' , yiciioie ff tì '' 

Dirigere le domande con Vaglia Postale al Chimico Farmacista Valert^Vice^a 
?, al:Deposito presso il sig. Uliana Gtouajim, farmacista Padova.!il * - ' *" 

, . ^ 

> ^ -

\: r-ì 

7 ^ 

JHOITIZIE; DI BORSA 
Fii-eaze ! IQ 

76 65 n 70 m n. 
n 73, 21 7,B 
27 10 

ICS 78 
27 14 

108 8Ji 
83 60 B3 ÌK n. 

815 n:. 

-V 

,ir, ,. Casa BAliY DU ?AaV e Compî  
,, , Via Tommaso pressi, N- 2, MILANO. 

It Rivenilitori in tutte.If̂  città d'Italia, presso,! ppìncipali frtrmaisti e drnghieru 
Rivenditori: a.lfAllOVA G; B.Arrfgyni» , A. FìWuz?i;'Cbnimessati\—VENE^^ 

farmacista al Pozzo d'Oro; Reberli; Xanetti» 
Piuncri e Mauro/; Lazzaro Porlilejuccessore 
Lojs, farmacia si-ponte/S^jp Lorenzo. 

l ì 

Alt 
AL TAGLUllpTO:,:P.ietrq;Qui^rtara, far-
macisM.,- ITOlyMB'/Zp : ^Giuseppê  Òhiussi 
furmaqistà. M TREVISO: Zanetti. ̂ = DÒINES" 

4; Jii,.'j <iiii:i mùr-Mr-c^^--^ 

Zampironi; Agi uzia liostantini; Aiìtonio Àn-̂  
cill9;,p^e|linat(^j >. Longég;̂ . -rr. VEnOlVAr.j 
Francesco Piisoli; AdHano Frifizi ; Cesare 
Bèggiiito.—VICRN/.A: Luigi Maiolo; Valeri;— 

i VJ'iTOHIO-GKWEDA : l. Marchetti, larm.-^-
BASSANO: Luìfìi Fabris di Baldassare. —, 
LEGNAGO": Vàìeri. — MANTOVA: F. Delìî  
Chiara, faVin. Reale. — ODILRZO U^Cinotti;' 
L, Dìs(putti. 1 • V , .20-50 ,, 

:lepd|ia it^lianii ,̂ 

Lotidta..ùe mesi, 
? rancia 
{'restilo NaziouAle 
Obbl. re^ia tabacchi 
Banca Nazioniiio 
Anioni m^idioiigìi 
Obblf meJEipiioiirfi i 
daiicliToàcaria'^- ' 
Credito mobiliare 
Banca ^éueritle ' 
Sanca ilalo-geviuaiì. 
Htìiidit. god. (lÉÌ^ii„|ug|io ferma 78 72 

11 

1970 -
3US -
:• .294. -*. 
1030' -
640 -

, 8i8 — 
"Ì\)H7 = 

638 -

i M ' ì 

Parigi 
Prestito Mancese ti oiO 
fteridlia francése 3 oW 

fi bto 

i - - I 

• ,;r'^-

n 

:ii\>.-: 

w^<- \ 

RACCONTO 
01 

, ZAKDO ANTONIO 
Pa^t^^a, 1|̂ 75, in. 16.o fieni %^, 

icazione 
in Tèbdila i>^pe#so ì principali Eilbrai 

i,xji&:]&^iiPAcclAisroNi 

l o 
POEMETWTANTASTICO-GIOCOSO 

che f ! t . , , ( ? ? g ! ^ H P j ^ ^ ^ * * ^ ^ ^ ^ * ^ * ^ • * ^ * 

6 ; Ì 0 ' : 

Yiepna , 
Au8t|[|iaeh^,7erraiq, 
^ant;a l̂ Jnzipnalo 
Napoleoni (l'oro 
Can^bio su Parigi 
Cambio su Londra V 
Rentìità aìSsimca'arg, 

•'.• : , r in cariti 
Mobiliare 
Lomti'arde 

i: 10 
29b BO 296 

. M S , . 9 i^,: 
Ì8„0S 48 f)l) 

73 451.'^73.40. 

M' italiana 5 oJO 
B-'iCca di Frenciaf 
i VALORI DIVEI\§f, ,. 
Ferrovie iomb. v«n: 
bbbl. nny. E. ia6fi 
Ferrovie Romano 
Óbbiigaz. - « "' 'm 
Obbli^az. lombarde ^ 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio 9u:L'ondfiir 
Carpai» spJJMtaiJa 
Cotisolirìati inglesi 
Banca Franco lusitana 

9 , |H io 
J,q4 30', | 0 i : i 
66 m: Im^^ 

' ! , 

t' 

n 
^ i 

.J 

79 47P 72 80 
3860 

214 

' ^ 

J i-

rr 

* ^ 

6B ~ 
221 -
239 ~ 

24i 
; ' l 

. - . , . . ^ -

iJr. 

. -I 
'55 i 

'240 
221, ^ , 

25 M 3 
: 8 tiS 
93 7i8i 
20, m 

— - - ^ ^ 

^ 25 13 
" ' 8 1 ( 2 

94' .8ib 
24 18 

6̂ 1 30; 
207.2^' 

3 

V 
UtJLLEtTlNp COALME/IG/AJLE. . - . 

691^. 
205 70 ; 

f -

lOp GOL 108 2^ i 

c*> 
^ 

ì 
Padova 187È) ra 32^ - Lire I .a» 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita Ualiana 
Lonibarde 
Turco, 
Cambio'sii Berl'no, 
Tabacchi 
SpagqMOia ,, 

: "^-ì aO-frandhi 21^74 2I.7ÉÈ -
S'./B. — GMiuiuu.tni) le domande ' 

; ; Iflhfcò in greggie che'in' ia-
vorate. ,. 

il 

.A 

* / -̂  

. I 

9 i 
9 U | 8 : 
721i8i 

25 60 
ifl 25 
74 — il-

•,.A\ 

Hi M»«e , ,9 . -., Seiff. - Affari ayoglìaUV-u 
8411(8 prezzi irregolari. ^ 
7 2 1 8 ' - ' ' •' • '^ 

§5,25 
17 7,8 
741i2 
l e -

i--!'•••. 
• - . ^ • - -S P E T T A C O L I ^ 

TEATRO GAftiBAuoi. - La {compagnia e? 
Landini, rHpprfsenta una Comnòedia con / 
Stemvello, ìndi il vaudevilW: Fumali s^• 
danze. — Ore 8, 

•u 

A fi 

Padova, 187E^ Prem. tip. Sacchetto. 
wr» T 

1 1 

I. 
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